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Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 1) posto
all'ordine del giomo riguardante la discussione in merito alla paventata soppressione
del Tribnnale di Nicosia, prevista nella recente mar.ovra frnanziatia e le eventuali
deteminazioni da assumete. Ricorda che siamo di nuovo qui a discutere della
soppressione del nostro Tribunale. Ringrazia le varie autorità inter-venute, i Sindaci
dei vari Comuni, il Presidente della Provincia, il presidente del Consorzio
Universitario Ennese. il PresÌdente dell'Ordine Forense, I'aw. Agozzino e tutte le
altre autotìtà e rappresentanti delle varie associazioni e otganizzazioni locali e i
cittadini presenti. Rappresenta che la battaglia va fatta da tutta la città e da la parola al
Sindaco.

I1 Sindaco ricorda che questo Consiglio Comunale ha come obiettivo il mantenimento
del nostro Tribunale. Ricorda la battaglia sostenuta con i rappresentanti degli interessi
diffusi, l'Ordine degli Alwocati, l'avv.. Agozzino etc. In questi mesi si è cercato di
portare avanti un lavoro di promozione del distretto giudiziario del nostro teritorio.

Questo ha tutte le caratteristiche per essere nantenuto rispondendo a tutti i dettami
della norma. Abbiamo le condizioni per cui il Dishetto possa diventare più grande,
esistono i presupposti per cui il Distretto si allarghi, a tal uopo è stata predisposta una
planimetria che verrà allegata al documento che si andrà ad approvare: ci sono. Ci
sono tulle le condizioni per cui il nostro possa diventare il Presidio giudiziario della
montagna che abbraccia i Nebrodi e le Madonie, altrimenti noi andremo a privare un
vasto territorio di un seruizio così importante. Il mantenimento del nostro tribunale
supporta anche il mantenimento della Provincia di Enna così come riteniamo sia
fondamentale per la Corte di Appello di Caltanissetta. Riteniamo che è strategica la
scelta che stiamo facendo per il mantenimento del Tribunale, della Provincia di Enna
e della Corle di Appello di Caltanissetta.

Entra il cons. Scaffidi 116).

Continua l'intervento del Sindaco, il quale ricorda che stasera andiamo ad approvare
il documento prodotto dall'Ordine forense che sarà unitario per tutti e verà
approvato dai Comuni facenti parte del Distretto giudiziano e della provincia
Regionale di Enna. Riteniamo che questo documento vada pure approveto dagli
Ordini professionisti e dalle organizzaz\oni sindacali. Dobbiamo dimostrare che è
tutto il teritorio che lotta: è una battaglia di tutti. Più organizzazrori approvano
questo documento e meglio è. Il Parlamento deve rendersi conto che è un intero
territorio che luole il mantenimento. Non abbassiamo la guardia e non ci illudiamo
anche se non ci sarà più il Govemo, perché i tecnici continuano a lavorare. Portiamo
avanti ancora con vigore questa battaglia.

Interviene il Presidente della Provincia dr. Monaco, il quale dice che non c'è dubbio
che l'Amministrazione provinciale condivide questo documento e sarà al fianco
nostro per sostenere questa battaglia: ci sono una miriade di motivazioni per il suo
mantenimento, primo fra tutti perché rappresenterà il mantenimento della legalità nel
teritorio. Stiamo assistendo ad una serie di azioni sul territorio fatte con criteri lineari
matematici fiializzati a danneggiare il nostro teffitorio, ricorda per prima la scuola.
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Per ridurre i costi della politica si vogliono ridurre le Province senza fare le
valutazioni necessarie. La stessa cosa è stata fatta per i Tribunali. Crede che bisogna
prendere coscienza del pericolo che stiamo corendo, uno dei pericoli è la scomparsa
del teritorio della provincia a tutti i livelli, geografico, culturale, storico e umano: ci
stanno spogliando di tutte le pierogative che consentono la vita di questo terÍitorio.
Se andiamo a guardar le proposte di legge nell'assestamento del territorio la
Provincia di Enna rischia seriamente di scomparire. E' vicino a Nicosia per sostenere
tutte le battaglie. L'invito è quello di non staccare, di proseguire la battaglia del
Tribunale, ma deve essere una battaglia unitaria per difendere il nostro territorio. Il
documento verrà approvato sia dalla Giunta Provinciale che dal Consiglio.

Il Presidente ringrazia il Presidente della Provincia per quanto detto.

Si allontana il cons. Sabella (15), il quale viene sostituito nella qualità di scrutatore
con il cons. Marano.

Il Sindaco de1 Comune di Sperlinga, a nome personale e dei colleghi Sindaci,
ricorda che il Tribunale di Nicosia è sentito come il Tribrurale di tutti. In una zona
marloriata come la nostra ci sarà non solo il problema giustizia ma anche quello dei
costi che i cittadini dovrarmo sostenere qua.lora lo stesso venga soppresso. Senza
dubbio va allargato il territorio del distretto. Le loro cornunità approveranno il
documento che stasera sarà approvato dal Consiglio Comunale di Nicosia.

Interviene il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Nicosia, il quale
assieme all'aw. Agozzino, ha approntato questo studio dal Consiglio dell'Ordhe già
approvato e inoltmto al Ministero. Loro harrro anche chiesto di essere sentiti sia
come Amministràzione comunale che come Ordine degli Al'rrocati per spiegare
personalmente le buone ragioni a fondamento del mantenimento. Bisogna stare in
guardia perché la Commissione e gli Uffici continueramo a lavorare. Abbiamo
ritenuto di coinvolgere le Amministrazioni comunali, le forze locali, economiche e
tutta la popolazione. fucorda I'imporlanza del Tribunale nel nostro territorio che è di
montagna. Ringrazia a nome di tutti gli awocati l'Amministrazione e il Consiglio
Comunale di Nicosia con cui in questa battaglia sono stati in sintonia. Dà la parola
all'ar.w. Agozzino, componente del Direttivo dell'Unione Fori Siciliani, per illustrare
il documento.

L'av-t. Agozzino, dopo aver ringraziato tutti coloro che stanno sostenendo questa
battaglia, a cominciare dall'Amministrazione Comunale e Provinciale, illustra il
documento predisposto che è stato inoltrato a Roma. Ricorda che il Ministro ha
evidenziato che nella soppressione dei Tribunali minori si deve anche tenere in
considerazione le esigenze della popolazione e le infrastruth_re presenti nel tenitorio.
Tenuto conto che nessuno verrà. mai a fare determinate verifiche è stato predisposto
questo documento che analizza i costi del Tribunale di Nicosia, la sua efficienza, la
situazione infrastrutturale della nostra città ecc. Conclude raDpresentando che si sta
aspettando l'audizione al Ministero e che non solo vogliamó essere mantenutl ma
vogliamo diventare più grandi perchè abbiamo le risorse e le capacità.



Durante la relazione dell'aw. Agozzino, si allontana il Presidente (14) ed assume Ia
presidenza il Vice Presidente.

Interviene il Direttore della Casa Circondariale di Nicosia il quale specifica che dalla
soppressione del Tribunale 1o Stato perderebbe in costi e organico perché veirebbero
a crearsi diversi problemi per l'Amministrazione penitenziaria e per le famiglie dei
detenuti. A differenza un ampliamento del circondario del Tribunale potrebbe
comportare una struttura carceraria più adatta e dignitosa.

Rientra il Presidente (15) che riassume Ia Presidenza.

Interviene il cons. Provinciale dr Spedale, il quale dopo aver ringraziato per l'invito,
ritiene che dopo la briltante esposizione dell'av't. Agozzino non c'è più nulla da
aggiungere. Porta i saluti del Consiglio Provinciale che ha alrrto ospite l'aw.
Agozzino Ricorda che noi viviamo di emergenze, di cui una è questa, portata avanti
egregiamente. Si augura che I'unione di forze faccia capire che il territorio non può
essere semprc mortifi cato.

Il dott. Bellettati, rappresentante del Consiglio dell'Ordine dei Commercialisti,
interrenuto al dibattito, fa rur plauso alla relazione dell'alv. Agozzino e ricorda che
loro come commercialisti svolgono attività ausiliaria ai Giudici sia come consulenti
che come curatori fallimentari. Anche i tagli di spese valìno visti in temini di
opportunità. Il Tribunale di Nicosia è molto efficiente e molto più efficiente di molti
altri. Sarebbe positivo allargare il circondario anche se vanno attenzionate le varie
problematicità, ricorda che per esempio Gangi va con il Tribunale di Termini Imerese
e con la Corte di Alpello di Palermo. Un suggerimento che si permette di dare è
quello di fare approvare questo documento arìche dai Comuni che si vorrebbe attrarre
nel circondario del Tribunale di Nicosia.

Interviene il dott. Casale in rappresentanza sia dell'Associazione "Nicosia Domani"
che della Società Civile. Ricorda che I'associazione che rappresenta ha un logo con
una mano che sostiene tre palazzi,I'Ospedale, il Tribunale e la Curia ohe sono i tre
pilastri su cui poggia Nicosia. Loro stanno costituendo un comitato permanente per il
mantenimento del Tribunale formato da rappresentanti dalle vade realtà locali e dalla
Chiesa che ha il compito di sensibilizzare la gente. Se viene a mancate uno dei tre
pilastri piano piano l'uno tira I'altro. Hanno predisposto un volantino che
àirttib.,i.unoo anche nelle scuole Verrà organizzatz una grande manifestazione che
verrà fatta anche davanti il tribunale. Si impegneranno con tutte le loro forze per
porlare avanti questa iniziativa.

Chiede 1a parola il Presidente del Consiglio Comunale del Comune di Cerami, ar''v'
Mongjoì, ii quale che ricorda che per garantirsi i diritti costituzionalmente garantiti ci

vogtóno seÀpre battaglie. Stanno smembrando i territori e le comunità Nicosia è un

caso particolare, cui i1 Ministro dice di dare rilevanza. Sostanzialmente non dobbiamo
-"rrdi"*" nulla, siamo all'intemo de1la legge, en1'o tutti i parametri previsti dalla

normativa. Allora più che una battaglia si tatta di far vedere la realtà misconosoiuta.



Abbiamo un sacco pieno di diritti e dobbiamo bussare con il nostro pugno alla poda
per far valere. Loro come Consiglio Comunale approverarno questo documento.

L'al"v. Lo Bianco, Presidente del Consorzio Universitario Ennese, rileva di aver
apprezzato tutti gli interventi e padicolarmente f intervento raffrnato dell'ar'"r.
Agozzino. Vuole rammentare che quando due ami fa è venuto I'ex Ministro della
Giustizia, con l'aiuto dell'allora Presidente del tribunale, sono stati estratti i dati degli
ultimi cinque arni di attività e noi siamo risultati tra i primi venti Tribunali per
efficienza e celerità nei procedimenti, quasi i primi in termini di prescrizione. Questi
dati sono stati posti all'attenzione del Ministro che è rimasto impressionato ritenendo
che non si poteva sopprimere un Tribunale con questi numeri. Allora si consegnò un
proposta di un Tribunale dei Nebrodi e delle Madonie, in linea con la proposta
attuale. Deve essere attenzionata l'efftcienza e I'esigenza del territorio: in tal modo
ritiene si possa ottenere un risultato per le nostre comunità e le nostre future
generazioni.

Il cons. Giacobbe è contento dell'andamento di questa seduta, degli interventi che si
sono succeduti ove si è parlato di territorio. Il suo augurio è che oi sia questo spirito
nuovo. Forse il nicosiano non capisce appieno questa esigenza per il nostro territorio.
Rimane soddisfatto di questa iniziativa e dobbiamo vigilarc su questa situazione.

Il cons. Farinella ringrazia i gentili ospiti e luole sottolineare che loro si sono astenuti
dall'intervenire per dare spazio ai vari invitati intervenuti alla seduta. Ringrazia
I'Amministrazione, il Presidente, il Presidente del Consiglio dell'Ordine e I'al.v.
Agozzino. Forse questa non è l'ultima occasione, se necessario dobbiamo scendere in
piazza per sostenere il nostro Tribunale.

Rientra il cons. Sabella 116)

Il Sindaco vuole specificare che i costi di gestione del Tribunale potrebberc anche
fare carico al Comune, così come previsto nella logica degli Uffici dei Giudici di
Pace. Ciò può essere inserito nel documento oggetto della votazione, alla quale la
Giunta si associa.

Il Presidente porta il saluto dell'On.le Crisafulli che ci sta introducendo negli Uffici
del Ministero di Grazia e Giustizia, gli onorevoli regionali Leanza e gli altri che ci
stanno sostenendo in questa battaglia. Oltre a votare questo documento, da estendere
anche alle altre Amministrazioni locali, 1o scopo era anche sensibilizzare la città. Se
stasera abbiamo manifestato una rmità di intenti è un fatto positivo. ?ropone di votare
il documento predisposto dal Consiglio dell'Ordine e dall'ar.v. Agozzino con la
specifica di quanto detto dal Sindaco sull'onere dei costi di gestione e con I'allegata
planimetria predisposta dall'Ufficio Tecnico, di cui alle conclusioni dello studio
dell'aw. Agozzino. Lo stesso va inviato alla Giunta e al Consiglio Provinciale, alle
Giunte ed ai Consigli Comunali dei Comuni del Circondario del Tribunale, ai
Sindacati ed alle Associazioni di categoria, agli ordini professionali ed associazioni
varie, affinché tutti lo votino e lo facciano proprio. Indice, quindi,la votazione.



Procedutosi alla relativa votazione per alzata e seduta, si è al.uto il seguente risultato
accerlato dalla Presidenza con l'assistenza degli scrutatori già nominati: Consiglieri
presenti e votanti Nr. 16 - Voti favorevoli 16.

In dipendenza dei superiori risultati

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'ar1. I, c. 2 della legge 14109/2011 n. i48, con il quale viene conferita
delega al Govemo per l'emanazione entro dodici mesi dall'entrata in vigore della
predetta legge di uno o più Decreti legislativi per norganizzare la distribuzione sul
tenitorio degli uffici giudiziari al fine di realizzare risparmi di spesa ed incremento
de11'efficienza;

VISTO il documento predisposto dal Consiglio dell'Ordine degli Arvocati di Nicosia
in collaborazione con I'aw. Agozzino, referente della formazione, avente per
oggetto: "Soppressione dei Tribunali minori" ex art. 1, c. 2 L. 1481201I. Elementi
per la valutazione della ridefinizione dell'assetto territoriale del Tribunale di Nicosia"
con la planimetria predisposta dall'Uffrcio Tecnico che verrà allo stesso allegaata;

UDITI gli interventi sopra ripofiati;

PRESO ATTO della dichiarazione di disponibilità all'accollo delle spese di gestione
del Tribunale di Nicosia espressa dal Sindaco e della proposta dello stesso di
inserimento di tale disponibilità nell'approvando documento, fatta propria dal
Presidente;

RITENUTO dover approvare il superiore documento, unitamente alla planimetria
predisposta dall'UTC, integrato con la dichiarazione di disponibilità di cui sopra, al
quale l'Amministrazione si associa;

VISTO l'Ord. EE.LL. Reg. Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;

CON YOTI UNANIMI, come sopra riportati

D E L I B E R A

- di approvare il documento predisposto dal Consiglio dell'Ordine degli Ar.wocati di
Nicosia, in collaborazione con l'aw. Agozzíno, referente della formazione, avente
per oggetto: "soppressione dei Tribunali minori" art. I, c- 2 L' 14812011
Elementi per la valutazione de1la ridefinizione dell'assetto territoriale del Tribunale
di Nicosia", unitamente alla planimetria all'uopo predisposta dall'UTC, che verrà
allo stesso allegata, integato con la dichiarazione di disponibilità all'accollo da
parte di questo Comune delle spese di gestione del suddetto Tribunaìe;

- Trasmettere il predetto documento alla Giunta e al Consiglio Provinciale, alle
Giunte ed ai Consigli Comunali dei Comuni del Circondario del Tribunale, ai
Sindacati ed alle Associazioni di categoria, agli ordini professionali, circoli ed
associazioni varie, oltre che agli Enti ed Istituzioni interessati, affinché tutti lo
votino e lo lacciano proprio.

E



.! :i!l1xsitr-!r d fii:r,! r"'fÉ nî: l À ij?r{ll111it,ú d'r i {l li iqtt ,:'' :: r.'', r'rlt".,

{ì i,r$ú!;a lÉ rlpr$rilnzirrÌ'iq e {ili.quiiiÌlrnq dei arli 'itilrErr'lnt.r,.

Av\,' eiusèppeAgoaino
referente della fdnazione delcoa
.óhpóhènte dirèttivo Unione Fori si.iliani

Aw. Filippo Minsrino
Pr8idente cd Nicosia



I

Sommario

5 Uefficienza delTribunale di Nicosia in rapporto ai criteri della legge de|ega.......... 5

5.7 festensione del te itorio e ilnumerc diabitanti ,.,.,.,.,...,,.,,.,..,....,,.,,,..5

5.2 I carichi dilavoro e l'indice delle soprawenlenze: grafico di !intesi. .,.......................,.,..,.....,,.,,.,.6

5.3 La sDecilì€ità territoriale delbacino diutenza,,,,., ................................-.6

5.4 La situazlone infrastrutlulalq endemica €riticità della rete via rla....,.,,.........,,,...,,.....,.,,.,,.,...,....,7

5,4.1 I  resocont i  distampa sul punto in esame.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .7

5,5 La crlmina lità organizzata, ,...,....,,..,.,,.,.,.....,,...,,,, ..........,.....,.....,...,,..,, 10

Quèsto do.umento è prot€tto dal diritto d,autorè.
Èvietata la riproduióne e difiusione dei dati conrènurt.

j

I



Perché uno studio autonomo

Sul tema del riordino degli uffici giudíziari, previsto dal decreto legge 138/11 (manovra
bis), poi convertito nella L. 14/09/07 n. 148, il Consiglio dell'Ordine di Nicosia, in
collaborazione con l'aw. Giuseppe Agozzino, referente della formazione, vuole
approntare alcuni elementi a dimostrazione che I 'esigenza, indubbia e condivisibile, di
ftzionalizzazione delle spesa pubblica e di miglior utilizzo delle risorse disponibili (c.d.
incrcmento di effjcienza) nel servizio giustizia, deve essere verificata caso per caso,
tribunale per lr ibunale, eliminando la vulgata che i c,d. tribunali "minori", tutti e
indistìntamente, non funzionino in modo efficiente e costituiscano un inutile aggravio di
spesa per i l  bilancio dello Stato: una simile opinione pecca di astrattezza.

Questo documento è prot€tto dal diritto d'autore.
Èvieraìa la riprodozione e dirtustone dèi dari contenuti.



2 ì  cost i  de l la  s t ru t tura:  c ,d .  cost ì  d i  lunzìcnamento

lcosti  del la struttura Tribunale di Nicosia, vanno analizzati tenendo conto del caso

part icolare, dove i l  Comune di Nicosia contribuisce per circa 1/3 ai costi  del la struttì ira e

riceve, come noto, dal Ministero, i l  r imborso soltanto di una parte.

I cosLi della struLtura comprendono le voci:

telefono
ris.aldamento
manutenzione/pulizie
spese varie
affitto e cond"
riscaldamento {non valutato perché è interamente a cadco del comune di Nicosia).
en, elettrica
vigilanza
ordinarie
straordinarie

Nel 2010, i  costi  ammontavano ad € 367.444,o3, di cui 7/3 a caîico del comune.

Da ciò deriva che la spesa annua per Io Stato è di€ 244.962,69-

3 l-a spesa per ie retrib!.!zioni del personale

Nell 'anno 2010, lo stato ha erogato retribuzioni per i l  personale in servizio pari ad €

7.241.260,45.

Da ciò consegue che i costi della strultura incidono per appena ll 22,3y. \senza
considerare la contribuzione comunale)- Ma ciò implica che la spesa per le retribuzioniè
da considerarsi spesa estranea alla valutazione del risparmio dispesa prevista dall 'art. 1,
comma 2 deffa L.74a/2OI7, per la motivazione owia che il personale deve essere in ogni
caso retribuito a prescindere dalla sede di lavoro- Nel caso di soppressione con
accorpamento del tribunale di Nicosia alla sede di €nna o come sezione staccata del

tribunale di Caltanissetta, i l  costo si riverserebbe interamente a carico del singolo
dipendente, costretto a fare i l pendolare a proprie spese, in assenza totale ditrasporto
pubblico idoneo a giungere in orario in ufficio tra Nicosia ed fnna / Caltanissetta.

Quesro docuóento è protetro daldùitto d'autore.
E viètab la riproduzione e diffBione dei dati contenlti.



4 Grafico di sintesi
Ecco in sintesi i datieconomici:

Questo ddumento è protètto dai dùitto d'autorè.
E vierata la riproduzidne e diffrsioné dèi dari conre.uti.

Retribuzioni

Costidella struttura

€500.000,00 €1.000.000,00 €1.soo.ooo,oo

, .  ,  - .  s " * "  i i .  ' ; . .1 . .

2010 € 564_500,00

2010

2010 € 302.460,45

c 7.247,260,45

méb onhir.ihrHzoìo l

Per.entùale di in.idenza

€ 1,231,260,45 7rt1%



L e f f i c ienzè qe l  Tr ibuna le  d i  N ico ' ia  in  rappor to  a i  r r i ' e r ;  ' ì r l ;è  :eBge

delega

come noto, i l  comma
direttivi" cuisaranno

2 lettera b) deli 'a! ' t .  1 della L. J'4a/2OII, i^di.a i  "principi e cri teri

conformati i  decreti  legislat ivi di r iordino della geografia giudiziaria

La lettera della legge, non prevede la soppressione to./f court deitribunali "minori", ma

la ridefinizione dell 'assetto lerritoriale degli uffici giudiziari "di primo grado" anche

mediante attribuzione di porzioni diterritori a circondari l imitrofi '

I criteri di tale ridefinizione sono:

1) estensionedelterritorio
2) numero degliabitanti

3) carichidi lavoro
4) indice delle soprawenienze
5) specificità territoriale del bacino di utenza, anche con riguardo aila situazione

infrastrutturale
6) tasso d'impatto della criminalità organizzata

I criteri sembrano Înalizzati a consentire al legislatore delegalo la valutazione

dell ' incremento diefficienza voluto dalcomma 2 dell 'art. 11 148/2011, posto che nella

realtà (cfr, M.Viel1.i, Lo fqtico dei Giusti, 2011, Bocconi Editore) non esiste un sistema di

calcolo dell'efficienza e, in ogni caso, talè sistema avrebbe dovuto preesistere alla legge

delega. Tutti i criteri indicati sono infatti elemenlì fattuali già esistenti (territorio,

abitanti, ecc.) cuiè affidata la valutazione dell ' incremento diefficienza, in un'operazione

di bitanciamento che, peraltro, non tiene minimamente conto della peÚormdnce del

seryizio giustiziar secondo gli utenti e dell ' impatto economico derivante ai territori dalla

chiusura dei tribunali.

5.1 L'estensio&e dei terr;t l lr:o e i l nurrlero dì abitanti

l l  tr ibunale di Nicosia abbraccio un territorio di 1253,83 Km 2, e quindi copre un'area

certamente più vasta di altri tr ibunali minori: in tal caso se i l bilanciamento tra

estensioni è un criterio valido di incremento di efficienza, ne consegue che attribuendo

altribunale di Nicosla porzioni di territorio ulteriori, la struttura assumerà ìe funzioni di

un tribunale sub provinciale con incremento di efficienza.

' Cfr. Ob.rto, tndagin" tul (Questionado di soddisfazione dell'utente presso gli UfficiGiudiziari diTorino',

Questo documènto è protetto dal dùitto d'autore.
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Parimenti, nel circondario risiedono 68.610 abitanti. Vale quindi la consideÍazione che
preceoe.

5.2 lcarichi di lavoxo e l ' indice deile soprawenienze: graíico di sintesl,
Uno schema di sintesi aiuterà qui a meglio comprendere la produttività del tÍ ibunale di
Nicosia ben oltre i criteri r iduttivi dei carichidi lavoro e dell ' indjce delle sopÉvvenienze.

controveFie e orocedihèntl

782 as,7%

PCNAl.g 2010 - Rlto T.lbonatè

1025

PCNAII 2ol0 - Gìudice di Pa.e

722

. . ,  - " . . " , . .  " . . . .  -  1 . . .

1243 1742 165

I dati indicano una produttività elevata del tribunale di Nicosia. Nel civite te cause
esaurite nel 2011 rappresentano ben l '85% delle sopravvenienze. Nel penale i l dato è
poi da primato: iprocedimenti pendenti sono inferiori a quell i definit i, ciò a conferma,
peraltro, del dato europeo che vede l ' l talia al primo posto per numero dei procedimenti
penali definit i e al secondo per quell i civil i , come appurato dal rapporto CEpEJ
{commissione europea per l 'eff icienza della gjustizia) 2010.

!.3 La specificl!à territoriale del ba€ino di utenza.
ll circondario del tribunale di Nicosia si estende su di un bacino di utenza assal
particolare, poiché amministra la giustizia su due grandi aree economíche: agricoltura,
artigianato e terziario. E tale bacino di utenza è ugualmente predicabile anche per i l
territorio del circondario del tribunale l imitrofo. Non dunque la soppresslone ma
l'estensione del territorio del tribunale avrebbe valore ai f ini dell, incremenro
dell 'eff icienza.

questo docuúènlo è prótetto dal dirino d,a!torè.
È vietata ra rìprodúzione è diftusione dei dati conrenuti,



; .4 j-a si luazione inlrastr!-rt t !rale: endemica crit ic! là dsì,; i  ! 'et€ v;aria.

La legge prevede che, ai f ini del la valutazione del r iordino della circoscrizione, la

specif icità del bacino di utenza vada integrata anche "anche con riguardo al la situazione

infrastrutturale". Nel caso del circondario del Tribunale di Nicosia, va detto che i

col legamentistradaliverso i l tr ibunale di Enna (plausibi le tr ibunale accorpante)soffrono

di una situazione endemica di insuff icienza, posto che si tratta di strade del tutto

dissestate e, molte volte, gl i  stessi accessl al la cit tà capoluogo, vendono imped:t i  dal la

cronica crit ici tà in cuiversa i l  sistema viario di col legamento con i l  comune capoluogo.

Sul punlo si riportano alcune notizie di stampa a conferma, sempre verif icabil i tramite
gli uffici di Prefettura:

5.4.1 |  reso€rnt i  di  stèmpa sulplrnto ih erame.
(Una viabilità a pezzi quella da e per la città €he se a chi risiede a Nicosia risulta ormaitalmente familiare,
da non sperare piir che si possa porvi rimedio, lascia invece attoniti e "disturbati" i viaggiatori .he

scelgono le mete turistiche dell'interno della Sicilia. Da qualunque parte si arrivi a Ni€osia il problema, o
meglio i problemi, sono sempre gli stessi. fimpraticabilità delle strade per frane, smottamenti, curve,
asfalto dissestato e avvallamenti improwísi.
P€r chi arriva dal Tirreno l'unica elternativa è la 117, la cui scorrevolezza, già messa a dura prova da curve
e tornanti, esclusi i tratti ammodernati della Nord - su4 è stata definitivamente minata da frane e
lmottamenti. come si ricordera, lo scorso inverno, per divefsigiorni la strada fu chiusa a cau$ di una

Stessa situazione in direzione Leonforte poiché viaggiare su quella direttrice viaria presuppone

un'organiz2azion€ dell'èqulpaggio da competiziohe per fuodstrada. Per Enna, invec€ l'unica alternativa
possibile continua a rimanere il percorso verso Calascibetta, mentre in direzione di Catania l'unìca strada
ancora percorribil€ è la famigerata Ni€osia -Agira, dove frane smottamènti e cedimentisono all'ordine del
giorno e dove nonostante l'ammodernamento di due tratti si è ancora ad un livello di assoluto dísagio. La
Nicosia - Agira pèrò, che fino a questo inverno, era la peggiore via di comuni€azione per raggiunger€ la
cìttà, oegi è la migliore e non perché nelfrattempo siano state migliofate curve e manto stradale, ma solo
perché le altre vie d'accesso sono fortemente peggiorate e questo a tutto danno delle trasferte lavorative
dei moltissìmi€he bvorano fuori città e dei tanti che in città continuano ad èrrivare per i suoi monumenti
e la sua gastronomia, ma anche per la presenza di un imponente outlet, che attira gente da tutta la Si€Ìlia.
Nonostante l€ diffìcoltà però non arrivano fondi per migliomre i percorsiviari, l'ultimo e unico conffibuto
quello arrivato ad ottobre s€orso quando 16 comuni della Provincia hanno ri€evuto ilcontributo regional€
come risarcimento ai danni causati dagli eccezionali eventj atmosferici registratisi da novembre 2OOB a
febbraio 2009. La €ittà ottenne 22,905,45 euro, una somma veramente lrrisoria e che poco risolve in
materia di viabilità perché la sìtuazione viaria è disastrosa € l'uni€a possibilità di miglioramento rimane

qùesto documenro è protetto d.l dirifto d'autore.
È lietata la nproduzìone è diltusaone dèi dati contenuti.



I'apertura dei cantieridella costruenda Nord - sud, chè però risolveÉnno solo i problemi da e verso la

(Nella giornata di ieri una delesazione sujdata dal Presidente della Provincia Regionale, dott. Giuseppe

i,4onaco, accompagnaio dai rappresentanti delle OO.55. e delle asso€iazioni di categoria si è recata a

Palazzo del Governo per rappresentare al Prefefto, dott.ssa Giuliana Perrotta, la forte preoccupèzione

della comunità locale per lo stato diormai cronica criticità in cui versa il sislema viario di collegamento

con il comune capoluogo, peraltro evidenziato nella sua graviià dalla recente chiusura, protrattasi per

al€unigiorni ,  del la SP 2 a causa dialcunismottamenti .
La dèlegaz;one ha, in particotare/ rappresentato la straiegica importanza de! ripristino della sP 28, meelio

nota come Panoramica, intransitabile da €irca tre anni a causa del crollo di due campate, e la cui

íattivazione, pur inserita tra gli interventi prioritari programmati dalla Regione Siciliana, continua ad

essere diffèrita a causa di alcune diîficoltà burocratiche che impediscono l'approva?ione dell'Accordo di

Programma Quadro in cui il progeito di ripristino è inserito e il conseguefite accesso ai necessari

ìl presidente della Provincia, nel ribadíre l'assoluta ufgenza di dar corso all'appalto d€i lavod e di restituir€

al piir presto al territorio una impres€indibile vìa di ac€esso al capoluogo, ha rivolto a nome di iutta la

comunità un invito al Prefetto affinché :ttivi ogni forma di consentíto impulso presso le autorità di
governo nazionali e regionali per rimuov€re gli ostacoli che, ad oggi, si frappongono all'awio dei lavori ed

alla restituzione alla pubbli€a fruibilità díun tratto viario indispensabile alla viabilità delt€ffitorio.
ll Prefetto, nell'esprimere la sua condivisione sulla valenza stratesica della SP 28 per la città di Enna e
ricord:ndo le numerose iniziative di impulso e di €oordinamento sià poste in essere al riguardo dalla
Prefetiura, ha accolto ì'invito a rappresentare prontamente alle autorità competentila sravi ripercussioni
che, anche sotto il profilo della sicurezza, possono scaturire dal persistere dell'inadeguatezza dei per€orsi

di accesso al centro urbano, sollecitando al contempo ogni soluzione percorribjle che possa condurre in

rémpi brevi  alr ipr i<t ino dèl la strada provin. ièle in argor"nrou; '

(Ancora chiusura al trafîco di strade provin€iali che sono state danneggiate dalle piogge consistenti di
questo periodo. ll presidente della Provincia, Giuseppe Monaco, ha firmato le ordinanza di chiusura delle
strade al traffico veicolare in quanto presentano dei pericoli per gli automobilisti, la provinciale 94
'Vignale Pirato", in territorio di Leonforte. dove si sono manifestati movimenti franosi che hanno
compromesso la viabiliià della strada, ed in particolare all'alteza del km 0,100, 0,200 e 2,400 - 3,000 km
con degrado dei piano viario lungo tutta l'arteria, Le deformazioni e gli awallamenti reeistrati dal
sopralluogo da parte dei tecnici sono tali da compromettere la si€urezza del transito veicolare. L'altra
strada provinciale chiusa al traffìco nel tratto compreso tra le progressive 6,700 e 2500 km riguarda la
provinciale "22" Gagliano-Agira, inoltre vi è la limita?ione ai soli veicoli di massa a pieno cari.o non
superìore 3 3,5 tonnellaie nel restante tratto. Su questo tratto di sirada è stato registrato un movimento

2 hbblicato ir Giomale di Sicflia, 16.5.2010 (Crisúra P|4lisi), Strade e disagí. Per rcggiungere Catania
t'unico percorso passa per Agila, co egat e to ancoru a fiscllio per aff^iare a Leonforre.
Ftdne e shattamenti, layiabilità' a pezzi.

t Pubbli"oro sù http://ennapress.itprefettur.ì-vertice-sulla-Íabilitì-emese-htnt, Prcfetútra, vertie sulla
r i a b i li tà e nne se. 30.7.201 1.

QuÉsto documento è prórètto dal diritto d'autore-
Èvietata la riproduzione e diffusionè deidati.onteruli, j--**'i

l 8 l
i.-" **'...1



franoso ancora in evo|uzione che non consènte di pot€re tenere ape(o aI transito dèi veico|i; nei restanti

t rat t iconawa||amèntier i lassamentichenonconsentonoditenereaperta|astradaaimezzipesantÌ .La
determinadelpresidenteMonacochiudei l t ransi tonel leprogressiveinieressateal,movimèntofranoso
con deviazioni deltraffico stesso in altre strade provinciale come la 18 NicosÌa_Agira>i

(Questa mattÌna eli automobilisti che si recheranno ad Enna iroveranno aperti al traffico sia il tratto d€lla

s t a t a l € l 2 l c h e d a l b i v i o M i s e r i c o d i a p o r t a a l b i v i o K a m u t h s i a l a p r o v i n c i a l e " 2 " c h e d a l b i v i o K a m u t
porta al corso Sicilia ed alla via Sant'Agata consentendo di entrare ad Énna e raEgiungere sia la zona

Monte che il centro storico. L'attività del roc€iatoÌi dí sabato e paEialmente domenica maftina ha

consentito all'ufficio tecnico della Provincia regionale che al€omune di poter consentire la riapertura al

tfaffico delle strade chiuse da diverci giorni. L,assessore comunale ai Lavori pubblici Gino la Rocca, con la

collaborazione dell'ingegnere Giuseppe Sberna, ha seguito d3 vicino tutto il lavoro fatto dai ro'ciatori in

condìzioni di disagio, ma graziati da un tempo, dal punto di meteorologico, che non è stato pessimo; c'è

statoqua|chesbuffodinebbia,pioggere| | ina,maiduehsnnopotutoIavo|aresinoaseratardièa||af inei |
lavoro di pulitura è stata fatta ed ieri pomeriggio ci sono state delle prove di apertura ai traffico, ma

questa mattina tutto dovrebbe esser€ tornato alla normalità.

Rimane chiuso il tratto della statale 121 €he dal bivio Kamuth porta a villa.osa; sostanzialmente per

andare a Villarosa si potrà utilizzare lo svin€olo "Ponte CinqueArchi" dell'autostrada oppure andare sulla

sratale 280 per Calascibetta , ma si allungherebbe troppo il percorso che non è molto agevole e pieno di

curve. ler imatt inaqualcheri tardo€'èstatoperchénonsir iuscivanoatrovaregl ioperaiperèl iminarele
barriere di chlusura, ma poi è stato l'ingegnere La Rocca a risolvere il problema €on personal€ comunale

Dunque finisce, per certi aspetti l'isolam€nto del capoluogo ennese, ma le pendici hanno Usogno di

continua attenzione specie nel p€riodo invernale perché la pioggia provoca un accumulo di detriti che

fìnis€e per cader€ sulla sede stradale Le pareti rocciose sono piuitosto fratturate e, qujndi, con

l'infiltrazionedell'acquasi indebolis€e€ poi succedono i crolli.

Per quanto riguarda il tfatto della statale 121ìnteressato daicrolli dei massi e dei d€triti l'Anas questa

maftina dovrebbe effettuare assieme all'ingegnere La Rocca per il comunè e all'ingegnere Antonio Alvano

per la Provincia un sopralluogo e decidere se aprire o meno 3l traffico questo tratto di strada che porta

verso Villarosa, ma dove ci sono tahte famiglie che vi abitano, e che venerdl hanno inscenato una

manifestazionedi protesta €anchetanteaziendeagricole);-

<Sarà chiusa la strada statale 117 Nicosia Leonforte ll transito sull'arteria che è nevralSica per i

colleeamenti con il capoluogo e che viene utitizzata anche da quanti vogliono evitare la 5p Nicosia Agira

gravemente dissestata, per raggiungere lo svincolo autostradale per Catania, verrà chiuso prÒbabilmente

giàdal laprossimasett imanaperconsent irel 'esecuzionedi lavoriormai improrogabi l isualcunètratteche

a 
Pubblicato su http://$\vw.vivienna .1l20l'/03/24/i^bllifa-eIf,ra-c1Ìiùse-strade-plovinciali-94-22-e-la/,

Yiltbitità En a. Chiuse stnde provinciali 91, 22 e 18,243.2010.

5 Pubblicato $sl1 La Sicilia, 17.10.2011 Ghvio Guzzone), Riaperta la Sp 2 8rc2íé ai roèciatori tenryi più

lunghi per la Ss I 2 L
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2causadifraneesmottamentisonoofmai imper€orr ibi | i .L,Anashaaggiudicato|,appalto,banditoper|a
manutenzione straordìnaria della Ss 117, aila ltalsystem Spa che ha vinto la eara con un ribasso del 38% su

una base d'asta diun mi l ione € 500 mil :  euro.

I tsvori che rendono necessaria la totale chiusura altransito dovrebbero durare circa 20 giorni, ma si teme

che I'inizio degli interventi in coin€idenza €on il periodo autunnale cafatterizzato in questé zone da progge

abbondanti, possa determinare tempi piir lunghi. Non sarebbe la prima volta che un'impresa che effettua

lavori sulle stfade è €ostr€tta a fermare i lavofia c:usa delle precipitazioni atmosferiche e, nel caso della

Nicosia Leonforte, si profilano disagi non ihdifferenti. L'intervento era comunque ormai indispensabile

a n c h e a g a r a n z i a d e l | a s i c u r e z z a d e g | i a u t o m o b ì l i s t i . L a s t r a d a v e r r à c h i u s a a | | , a | t e z z a d e l b i v i o c o n l a S p
Nicosia villadoro, €he comunque è una afteria altefnativa che molti già utilizzano per raggiungere Enna e

c h e c o l | e g a € o n | o s v ì n c o | o d e | l a A 1 9 P 3 | e r m o c a i s n i a a I l ' a l t e z z a d e | | o s v i n c o | o , , P o n t e c i n q u e a r c h i ' . . s i
tratta della provinciale sulla quale si innesta la Sp Erbavusa Altesina, utilizzata quotidiànàm_"ntè da

€entinaia di pendolari che viaegiano verso Enna. La Sp arriva al bivio di Alimena e quindi in direzione

calascibetta Enna oppure, proseguendo verso Villapriolo e Villarosa, fìno allrautostrada l disagi maggiorì

in sostanza siregistreranno per quanti viaggiano tra Leonforte e Nicosia e per alcune centinaia di residenti

nelle contrade che si trovano dopo il bivio villadoro che di fatto rischiano di rimanefe isolati Le strade

interpoderali che collegano alcune contrade alla città in questo periodo sono impraticabili per ifango e c'i

smottamenti 'A| tropfob|emariguarderà|a| ineadiautobusNicosia-Leonforte-Ennacheut i l izza|a55117'
| | s i n d a c o A n t o n e | l o c a t a n i a h a s p i e g a t o c h e s a r à t r s s m e s s a | , o f d i n a n z a d i c h i u s u r a a l l a s o c i e t à c h e
garantisce il collegamento pubblico per la variazione detl'itinerario delle corce €he quin'li da Nicosia

raggiungerebberoEnna dal bivioAlimenar'"

5,5 La €riminai:tà arganirrata"

Qui è superflua ogni ulter;ore evidenziazione di questo aspetto, che la legge delega

Drende espressamente in considerazione ai f ini delle scelte di riordino degli uffici

giudiziari. Semmai va fatta una valutazione a cont1 o" proprio la presenza deltribunale

su un territorio che abbraccia anche paesi molto vicini ai territori di città (Catania) ad

alto impatto criminale, serve da presidio di legalità preventiva alle brame di estensione

del crimine organizzato.

6 La \taiutazione delle perdite economiche.

Sebbene la legge delega non dica nulla sul punto, tale criterio deve comunque essere

tenuto oresente. Nel caso speciÎco di Nicosia, in base ad un'altra ri levazione dati

6 Pubblicato su La Sicilia. 21.10.20rr, (Giulia À{,artorflna\, Ctliude la Ss 117 p4 ld'ori wgenti Nicosia-

Leontrte. L'aúefia è dissestata a ca sa dei contin i snotta'nenti: ordinanza del sittullco Cato"tÒ
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proaettiva effettuata per Ie materie oggetto di mediazione obbljgatorìa, è emerso che
dal 2005 al 2009, i l  tr ibunale ha ricevuto controversie civil i  dall, intero circondario, che
abbraccia un bacino di utenza di circa 70 mila abitanti, per un complessivo valore
dichiarato dalle parti, di ben 36 mirioni di euro, vare a dìre circa 7,2 mìrioni di euro ranno.
per te sote controversie civili oggetto di mediazjone obbligatoria.

Su questi imponi, lo stato preieva a monte l, imposta per i l  gÌudizio, cosiddetto
contributo unificato. Ora, se aggreghiamo il dato degli stipendi erogati ai dipendenti e
quello dei valori economici delle controversie, si ottiene i l r jsultato che a Nicosia
confluiscono circa 3 milioni di euro l,anno per stipendj del personale e dei mil itari delle
forze dell 'ordine, di cui la gran parte rimessa nel circolo economjco per effetto della
residenza della gran parte del personale a Nicosia. A tali valori vanno aggiunti i valori
economíci defle controversie che rappresentano Ia realizzazione sul territorio degli
anteressi economici delle persone tramite i l servizio giustizia del tribunale di Nicosia.

7 Conclusioni

In definit iva, i l  Tribunale di Nicosia merita di essere conservato e semmai Dotenzjato
attraverco l'attribuzione di porzioni di territorio dí circondarí limitrofi. Viceversa, gravé
sarebbe anche ra ipotesi di ridefinirro come sezione staccata der tribunare di
Caltanissetta, sia per l,analoga crit icità della rete di collegamento tra Nicosia e
Caltanissetta ma soprattutto per l,evidente temporaneità di tale situazione rispetto alla
solidità e durevolezza in termini di efficacia ed efficjenza, derivante dalla ridefinizione
ampliativa del territorio circondariale.

Q!estÒ dÒ.um€nró È prÒt€rîo dat dnitro d,aLtore_
Eviétata la riproduzione e dirîusione dei dati contènrri 
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